(DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DEL RICHIEDENTE)


	Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Via Sicilia, n. 162
ROMA
dip.politichecoesione@pec.governo.it

	DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AL PRINCIPIO DNSH
(ed alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale)



	Beneficiario
	

	Titolo del Progetto
	

	Importo del progetto
	

	Importo del contributo
	

	CUP
	

	RNACOR
	

	Convenzione per la concessione della sovvenzione ed eventuali relativi Addendum
	Inserire i riferimenti alla Convenzione e eventuali Addendum 

	Stazione appaltante
	

	Mandatario 
	Inserire i dati del soggetto mandatario ai sensi dell’articolo 4 della Convenzione per la concessione della sovvenzione

	Responsabile del progetto
	




	Dati relativi al firmatario della domanda di erogazione
	Cognome: ………………
Nome:……………………………………..............................
Data di nascita: gg/mm/aaaa                                       
Provincia: …………………Comune (o Stato estero) di nascita:…
C.F.(firmatario)……………………………………… in qualità di[footnoteRef:1] …………………………del soggetto Proponente/Mandatario……………………………. [1:  Indicare l’ipotesi che ricorre: legale rappresentante, procuratore speciale, ecc. In caso di procuratore, allegare la procura.] 





consapevole delle responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni false o mendaci, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
DICHIARA che:

1. L’intervento è attuato in coerenza con il principio del “Do Not Significant Harm” così come previsto al comma 8 dell’art. 1 del Decreto Legislativo 59 del 2021;
2. Le attività svolte dal Soggetto attuatore, verificate tramite l’acquisizione di documentazione prodotta dai Soggetti a qualsiasi titolo coinvolti nella realizzazione del progetto, allegata al presente documento, non arrecano danno significativo a nessuno dei sei obiettivi ambientali indicati all’art. 17 del Reg. (UE) 2020/852, per tutto il ciclo di vita del progetto, e in particolare:
i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, in quanto le attività non conducono a significative emissioni di gas a effetto serra;
ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, in quanto le attività non conducono a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi;
iii. all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, in quanto le attività non nuocciono:
a) al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o
b) al buono stato ecologico delle acque marine;
iv. all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, in quanto:
a) le attività non conducono a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti;
b) le attività non comportano un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 
c) lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti non potrebbe causare un danno significativo e a lungo termine all’ambiente;
v. alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, in quanto le attività non comportano un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio; o
vi. alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, in quanto le attività:
a) non nuocciono in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi; o
b) non nuocciono allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione.

3. Al fine di adempiere alle verifiche di cui al punto 2, sono state seguite le indicazioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” (di seguito “Guida DNSH”) ed agli aggiornamenti contenuti negli Allegati alle Circolare MEF del 13 ottobre 2022, n. 33,  e alla Circolare MEF n. 22 del 14 maggio 2024, incluse quelle riguardanti il Regime associato alla misura a cui fa riferimento il progetto, le schede tecniche associate alla misura e le relative checklist e le ss.mm.ii. del quadro normativo in materia;

4. Le attività svolte dal Soggetto attuatore non ricadono tra le seguenti attività di ricerca cosiddetta “brown” in conformità alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”:
i. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;
ii. attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;
iii. attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico;
iv. attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente.
5. Le attività svolte sono conformi alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale.
6. Ha rispettato le indicazioni previste dalla legislazione nazionale applicabile, ivi comprese quelle previste dal Codice dell'ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.), inclusa l’eventuale necessità di sottoporre le attività progettuali pertinenti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente tra le quali la Valutazione di impatto ambientale (VIA), l’Autorizzazione integrata Ambientale (AIA) e l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA);
7. Il Soggetto Proponente/Mandatario ha indirizzato, nell'ambito delle procedure di selezione ed esecuzione del contratto d’appalto, i Soggetti realizzatori o esecutori al rispetto delle previsioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” (di seguito “Guida DNSH”), nell’Allegato alla Circolare MEF del 13 ottobre 2022, n. 33, nell’Allegato alla Circolare MEF n. 22 del 14 maggio 2024, nonché a quanto previsto dalla normativa ambientale dell’UE e nazionale;
8. Il Soggetto Proponente/Mandatario si impegna altresì a conservare in originale sino all'integrale rimborso del finanziamento tutta la documentazione relativa alle spese ammissibili e a fornire tale documentazione entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta del Dipartimento, ai fini dei controlli effettuati dagli organi competenti, in sede di verifica di conformità sul principio DNSH.

Luogo e data____________		Il Legale rappresentante del Sogg. Proponente/Mandatario
(Firma digitale)




Il/La sottoscritto/a dichiara altresì di essere informato/a, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.



Luogo e data 	                                           Il Legale rappresentante del Sogg. Proponente/Mandatario
                                                                                                         (Firma digitale)






	

	


  
